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B>iBui*m al àitimasmninvm' 
Th rnftttua, i 

Per alcune urgenti riforme 
' IELLE iMMISIiiAZMIfEOTINCIALI 

L« sptit ohe toaoano «Ho Slato — li 
oonlrlbuts dtlla rioohezza mobiliar*. 
Fu già ocoQ^mato All' iniziativa piomosHa 

dal bonaiglio Provinoialo di Uditto por un 
rioonio di tutta le rrovinoio italiane al 
Ooremo, allo scopo di ottenere ìiloune in-
Tocato urgenti riforme. 

AdeaOD cieeTiamo la comunicazione della 
segneats circolare diramata ai Frejjidenti 
dule Doputasioni promciali del Knguo : 

SipUlitM !l9TÌIll)Ìall 
S. 837» Uiìiiie, 11 i%ov. 1004. 

Saiogtiendo la riserva oontenata 
Beli», mia oiroolare 5 tettembre p, p., 
D. 4680, trasmotto in doppia e>em]plar« 
il rioorso a.SuaEoaelienza il lifiaistro 
deU'iQtttFoo, diretto ad ottenere le più 
armnfL riforma,doll'attiiide Miila^loae 
DelI'il!»vM^>'à^le!^f4'0TÌ&ail;>si. e La 
prtgo vivamente di restituirmene uno 
firmato dalla S. V. oon la maggior 
possibile eoUecitudine. 

• Qaasta Dapotasioao ha creduto di 
dare al rioorso una forma nemplioisì 
lima, rit«D«Ddola più pratica ed effl-
•aes, • di omettere, almeno per ora, 
ia psticiòfae"ai'Parlamento. 

Appella aTrò rioeTnto 11 rioorso fli% 
mato dalla maggior parte delie Pro-
Tinbie, (aTvertìiBdo niie quasi tntto fei-
•ero adaiioae alla mia ciroolare), l(i 
trasmetterò al QoTerno del Re, — i 
ne manderò Tarla copie ad ogoi''Pro 
TlBcia, cada' la distribuisoa al propini 
Senatori e Deputati. 

ATTerto altresì la S. V. ohe qaestà 
Dapsta^iòne ha aderito al Congressp 

' dalla' Rappreaehtaniia proTinoiall, ohe 
ti terrà in Napoli nel gennaio p. v. — 
e ehi proporrrh ohe Esso faooia voti 

- par l'aoooglimeBto del rioorso in pa­
rola. ' 

' ' CoB tatta osservanza* 
B Presidente 

' BraiEB 
Ed ecco il ricorso di cui sì parla : 

_ À S. JS. il MinUtro deU'Inierm 
Rom|̂ . I 

Il.ooatiano aumento della soTraimi-
posta proiinoiaie in quasi tatto le proS-
Tinoie dal Regno, reso necessario dal̂  
l'aceresserai delle apese obbllgatoritf, 
i k par lo sTÒigimento dei serTizi im^ 
posti da Tarlo tempo, sia per i.naoTi 
oneri addossati da recanti leggi, oomo 
p. e. da quelle del 28 giagoo 1902 sali 
rigiene a sanità pubblica; del 21 
loglio 1902 sulla proTeozione e «ora 
della pellagra; {lell'S luglio,.1903 sulle 
•tradd^Vàba^akìleitiliSÌ^i fnrroTiarie ; 
del 14 febbraio 1904 sugli alienati, —. 
ha riohiamato l'attenzione dei Consigli 
e dell« Deputazioni, preoccupati dell'in-
•opportabile poso, al quale è soggetta 
e del oui aamento è minacciata la prO'ì 
prieth immobiliare. 

. L'B. V. i edotta del molti lamenti 
* 4omande r.ipatatamente fatti dalle, 
Rappresentanze proTinoiali, dei Toti dii 

. Tarli oompotentl: Congressi,-, degli, stadi 
di illustri sorittori, diretti ad ottenere 
la trasformazione radicale dell'ente 
PrOTincia e specialmente del suo sî t 
•tema tributaria. Ma la graTÌsaima dif-
floolta del oompleasQ probiema fa si 
ol̂ e non sia possibile di sperarne pros-
alma la soluzione. 

In oodesto stato di cose, le Happre-i 
•antanae proTinoiali del Regno hanno' 
deoiso di .domandare ohe, per ora, siano 
tolti i due più gravi incoDTenienti delia 
TÌgoBte legislazione, i quali, per gei 
aerale assentimento, oostituìscano due' 
flagranti ingiustizie, — e oioè che passi 
da,il̂ ,' I{)!eTinoie allo Stato ronora di 
fia^p,.spese di . evidente i, competenza 
del medesimo, -r..e ohe sia .chiamata a 
oontribaire alle speso provinciali anche 
la proprietà mobiliare. 

LeM|®«l;a|gli:i^aliùf,gij..dÈll'ufncio, 
delji'ammobigliàmanto per i Prefetti e 
Sdttò^prefetti, o .Commissari .distrettuali, 
d^lUiOaaerme le casermaggio dei Reali 
oiirabiBieri j>d altre, non possono essere 
statei poste a 'oarioò delle Provinole, 
te non per le distrette, in ' cui si tro-
TBTa il bilanoio dello Stato', ora fórta-
aatameste .cessate. La ooóìpetenza delio-
Stato péf.'talané di tali.spòs^ fu r|oo-
BOBOinta dallo stesso legislatore ool-
l'art. 7.9 della legge 30 dì̂ cembre 1888 
N. 586^1 ma, diagramatamente, le esi-
genzil'della finanza dello Stato fecero 
•1 ohe la giusta, bénohà. ii^aotnpleta, 
ietarmlnàzlcinéi venisse colla legge 22 
lagUp 1894 sospesa , fino a nuova di-. 
•posizione legislativa. Ora si Invoca, di 
tntta urgenza, questa nuova disposiiiione, 
a si, ohiede ot̂ ,̂ per ragioni identiche 
od'analoghe' a quelle ohe ispirarono 

'l'arl;'79' della legge 30 dicembre 1^88, 
questo venga esteso per I9 meno anche 
alla ' provvista degli alloggi del Pro­
tetto e Sotto-prefetti e degli uffici dei 
medesimi. 

L'altra evidente ingiustizia, che dete 

flnainiiiite ussere («iti, i>\ è quella ohe 
i soli (iropriotarii di boni atnb.li deb­
bano uùstonere la sposo posto a oafiao 
delle Provincie. Perchè il mantenimano 
degli alienati poveri — ohe in taluna 
provinola assorbe metà oiroa dell'attivo 
del bilancio — la sposa ohe «oatengono 
le prOTittoie per gli esposti, por gli Isti­
tuti tecnioi. per le strade, eoo. eoo, deb­
bono gravare solo sui proprletaril di 
(ondi e di fabbrioati, a non anche sui 
oapitalisti, sui professionisti, sui com-
meroianil, sa^li industriali, eoo ? Alie­
nati ed esposti provengono da ogni alasse 
di persone; e delle scuole tecniche e 
dello strade risentono fo.'se più van­
taggio 1 commei'ciànd « glt industriali 
che oon i possidenti. 

Le Rappresentanze delle provinolo 
del Rsgno confidano ohe l'EìoQellonza 
'Vostra non I asolerà trasoorrere la prima 
Sessione legislativa della XXII' legi­
slatura, senza aver proposte 0 fatte ap­
provare le duo modifioaisiooi alle vi­
genti leggi sopra uooenna.te, certe ohe 
troverà assenziente la grandissima mag­
gioranza e fórse la totalità dei signori 
Senatori e Deputati.l 

Dalla Doputazione Provinciale i 
li 30 Novembre 190-1. 

IL piìESlDENTE. 

rifaro i danniìgglati dal suo amico e 
protetto Picchioni di quel oh'essi hanno 
porduto^ Sarebbe utìdovore; vedremo. 

Notiamo intanto ohe 1 bonomelliani 
perdono sempre terreno e l'ufficio loro 
di Uaailoa si trova In notevole diminu­
zione nel nomerà delle richieste In fa­
vore degli emigranti ohe ritornano. 
;,.H p,ofltraria,jr»rito8i. aU'.qffioioldel 
Còi&sJi>ìlo;e^igrUr«nÀ' UmaUtàrì«. >Ci6 
6 baon'-aintomo.... 0- r. 

. . " *̂ —i (iHt H-V*-t-fc 

n o scoiasti 
intorno ai) Umberto Caratti 
(Dal periodico / Éiballinunli dì Roma). 

Le lotte elettorali offrono davvero 
di siffllli sorprese. Però le varie die-
oine di migliala di maestri italiani che 
di recente espressero nulla forma più 
cordiale e concorde il loro voto di 
simpatia sul lottatore a s.trenuo diCen-
•oi;e della scuola Italiana, on. Caratti, 
hanno appresa la notizia osi più pro­
fondo rammarico. 

Essi, pur troppo, ohe.di continuo ed 
in maniera perseverante hanno osser­
vato il proprio Qoverno ostacolerò a 
pie fermo tutti 1 progetti relativi ai 
gravi problemi scolastiói, nda si sareb­
bero mal attesa dallo stosso Governo, 
Oggi, nelle condizioni sociali attuali, 
qneUa tensione di acre ostilità minii^^. 
riale spiegata cóntro l'uomo ohe ap­
pena qualche mesa fa racoogli'eva i 
pieni suffragi oomo presidènti della 
e Unione Magistrale Italiana >r 

Il cdlpo non ba fiaccato nessuno. Ma 
r<Unione» ha ben capito, ed ha preso 
per sé quest'altro bel gesto governa­
tivo — per mila politico — piglian­
done nota a tergo di quella lunga co­
lonna di curiose date ohe formano le 
pietre miliari della Scuola d'Italia. 

Eppure nel Oongresso di Perugia 1 
maestri, che potevano andare anche 
oltre, s'erano fermati a mezza costa, 
sostando anche contro le spinte e gii 
inviti insistenti di salire la Montagna ! 

Nemo. 

Il proeesso,degli appestai,! peple diiDostpszioiii didomeniea 
mezzogiorno e l'udienìia li 

L'aii'esto dì nn segietaiio 
dell' Opera krumira Bonomellt 

(Dal Temim) 
Un telegramma da Basilea annuncia 

l'arresto avvenuto colà del dottore in 
legge Picchioui. Il Pìcchioni stav^. per 
passare la frontiera « rifugiarsi forse 
a Friburgo negii uffici dell'organo del 
trnmìraggio: La Patria, 

L'arresto di costui è motivato da 
.̂ querela aporta da alcuni operai italiani 
indegnamente truffati di quanto le com­
pagnie d'assicurazione dovevano ' loro 
come indennizzo per infortuni subiti 
sul lavoro. 

Questo sig. Picohioni — per ohi ,nol 
conosce — rappresentava a Losanna il 
giornale La Patria, di oui aveva ap­
palto degli annunci reclame. E pare in 
Losanna — oon succursale a Friburgo 
— sotto la protezione bonomeiliana, 
egli aveva aperto un ufflco di consu­
lenza legalo » con due scaocini.ai dava 
alla ricerca di tutte le, cause di infor 
tuoi por potar compiere le ' disastrose 
transazioni alle quali una volta noi ab­
biamo accennato. 

Per trattare colle compagaie d'assi­
curazione, il Pioohioni si faceva rila­
sciare dagli operai interessati una,pro-
cura completa e incassava cosi diretta-
monte il totale delle somme loro do­
vute. 

K' in tal modo ohe questo emerito 
signore .^riusoito a scroccare al poveri 
emigranti il prezzo che la legge ac-
(iorda-loro quando, la disgrazla.'li col-
pisoe sul lavoro, ' 

Quest'uomo adesso appartiene alla 
giustizia svizzera. 

Ma della leggérozza oolla quale l'O­
pera Bonomelii ' affida l'interesse dei 
suol protetti a tal gente, tengano conto 
gli emigranti. 

Ora penserà monsignor Bonom.elli a 

ECHI ELETTORALI 
O A POROCNONE 

r ' ;• Pordenone, 17. 

CARINI I ZULÙ 
La Concordia .chiama < ministeriale 

oamaleontioo » l'aia, Monti. 
Non sa la (Concordia obó nonostante 

il ano divieto — quella ipocrita fnn-
ziono che fu II non eooperiit — tutti I 
clericali votarono p?! camaleontico? 
> Il «cangiante» riuscì per opera della 
cosidetta democrazia cristiana che sem­
pre antimassonica, antidinastìca e rifor­
mista vota per i massoni dinastici e 
contrari'ad ogni riforma. 

Tutti 1 Masat di qui fecero, i galop­
pini montiani come.nelle elezioni am­
ministrative aveano dato il voto ai mo-
deratuooll massoni ì quali aljalor volta 
appoggiarono i figli devoti alla politica 
àtqaa^to suoida'—gli ultimi fatti lo 
dicono — del vaticano. 

E nonostante questi fatti noti come 
la < betonica >, si trova nn certo tizio 
che si arroga e vuol dimostrare d'esser 
un profeta, asserendo che il Taglia-
menta, prima contrario, ha finito per 
convenire con lui ohe i sovversivi, 
sono degli spudorati cantastorje. 

Oh profeta dei tabernacoli oon-
siglia al tuo partita un p'o' più di sin­
cerità e onestà politica 0 allora le al­
leanze dell'acqua santa con satana non 
saranno più posaibili 

Allora troverai che i tarlupiuatorl della 
povera gente sono J moderati « can 
gianti » e 1 clericali prostituentesi alla 
« oanaglia massonica^ » par tender l'im­
boscata a ohi va avanti francamente e 
sicuramento per la sua strada, 
., Ma perchè « l ' ox^o » la, à e sarà 
iaaoparabile dalla Ipopriaia cattolica.,., 
per questo retrivi e cattolici in lotta 
in tempo di pace, sono uniti quando si 
tratta di continuare la servitù del lavoro. 

In questi momenti lo stato è la chiesa 
e la chiesa à lo stato. 

Il cosidetto grave problema più non 
, esiste. 

I due poteri sì confondono per eri­
gersi contro il proletariato. 

E l'ignoranza che avvilisce il con­
tadino, oostitnisce la «gelatina» ali­
mentare della corruziose dogli organi 
supremi della pietà (!?) e del diritto. (?) 

D A S . D A N I E L E 
— Operai! emigranti I lavoratori 

dei campii fatevi elettori — Il Cir­
colo di studi sociali avverto che ha co-
ttitnito l'ufficio elettorale permanente, 
e incita' per,aiò t̂ Mi; quelli ohe i.inten-

)Vb'-\6éi'ivbrsì nél'lo JlSle elétloràii per dot 
l'anno 1905, a presentarsi nella sede 
del Circolo stesso 

(Cortile de! Teatro Casa Pellarini) 
tutte le domeniche di questi due ultimi 
mesi dell'anno, dalle 9 alle 12 ant. dalle 
2 alle i pom. Il segretario. 

Il Commissario Prefettizio 
IG novembre. 

(6. g) E' giunto tra noi il cav. dott. 
Vito Mayaldi, commissario del Prefetto 
per indire i'eli;Zìoni amministrative. Il 
funzionario ha diramato un avviso, coi 
quale dà il saluta alia cittadinanza rac­
comandando l'unione 0 la concordia 
nelle proasime elezioni, pel bone di 
tatti. LeLolozioni, si crede, seguiranno 
rundici dicembre prossimo. 

a . . G i o r g i » IMcItlnvel i la , 17. — 
Terza Saposiziaae di boviai. — Dome­
nica proBbima, a San Martino al 'raglia­
mento, (ivrj luogo il lorzo concorso sisto-
matioó di imimalì riprodiittori. 

Tutti sanno olio queste esposizioni hanno 
per Iacopo il't miglioramento del bestiame 
bovino noi nostri CoDJuni, quindi gli alle-
yi)tpfi sonza dubbio, consoi dpll'in),povtanza, 
I ooncorrei;anno numerosi prosbi),laiido i loro 
soggetti, olle verranno divisi in quattro 91-
tegorio : 

la Tori - 2a Vilollo, Giovenche o Vacche 
3a Animali tiprodnttovì in giiippi - 4n '(fuori 
concorso) Animali bovini di altro razze. 

Proàì : alla la oateg. medaglie e di­
plomi, premi in denaro por Uro 300. 

Alla 3a, medaglia 0 diplomi, promi in 
denaro per lire UDO. 

Alla 3a 0 4a verranno assegnali meda­
glie e diplomi. 

Siamo più ohe certi olio l'esposizione 
avrii ottima riu&oita e promettiamo di rì-
parlanne-.pubblicando l'olonco dei premiati, 

Vsdi,altra coiiispondBiizB in 3.* pag. 

TRIBUNALE DI UDINE 
(seguito dell'udionzi ant di ieri) 

I t a s t i d ' a o o u c a 
Conte Ganoaro 

vice brigadiere di finanza venuta a 
Udine per rinforzo. 

Operò tre arresti: Ferro, Vaocaroni 
od un altro ohe non figura fra gl'im­
putati di oggi, 

Afiferma che il Vaocaroni diedei del 
vlglìacoo ed imbeoillo al delegata Soot-
ton e perciò lo arrestò, 

Il Ferro, gridò: abbasso l'Italia! 
Abbasso rèserolto! Viva l'Austria! 

Conte oontlniià dicendo ohe fu preso 
dal Ferro pel petto e ricevette duo pn • 
gnì quando l'eoa por arrestarlo. 

Di più gli disse : non vi conosco, non 
avete le stellette, 

Non era ubbriaco _ ora tasto im­
bestialito ohe fu necessario l'aiuto di 
altre 3 guardie per' portarlo ih ca-
'èermai 

Cfirardini ripete le domande e ohiede 
spiegazioni. , 

Gia'noali Telemaoo 
guardia di finanza venuta per-, rin­

forzo, 
S'inganna sulla scelta dell'impoMo, 

dice che era Vaocaroni e segna Ferro 
e poi pian! 

Oriussi e Oirardini fanno mettere 
a verbale. 

Continua dicendo che conosce quello 
ch,e gridò: Viva l'Austria abbasso l'e­
sèrcito. 

G ohe adl,anohe le p^roleti: Tìglìaoco, 
imbeoille, all'indirizzo del delegato 

U P. U. TUO! chiarire quale dei, duo 
offese il delegato e quale gridò: ab­
basso l'eseroltoj eoo. , 

U il teste, dica ohe Farro gridò: vira 
l'Austria e V.aooqronl : vigliacco d'un 
delegato. , 

l Sotti AgòMino 
sottotenente di cavalleria. 
Ricorda la sera del 13. 
Quando fummo in piazza non accadde 

alcun disoitd(^,iit;i}@ .lodando verao 
la riva del Castpllo fui 
ferito all'orecohio' da un aasài] 

A domanda di, Qirardini e Driusai 
dico che quando la ca.val|erla giunse 
in piazza ì' oaVallì a)),d'aya'nV Ai un 
trotto allungato. 

Dice ohe la folla .noit f^óo violenze 
solo agitava 1 cappelli;e.gridava.. 

Ruta Enrico 
capitano 24° Cavaìleggeri, 
Ricorda l'ordine di usoirp collo squa­

drone In piazzi e' di - sgombrarla al 
galoppo. 
'. Vài grida di abbasso e fischi. 

Si ebbe due sassi al colto, alla scia­
bola e al petto. 

Però non fa ferito. 
Non. sa chi abbia gettati i sassi. 
L'ordine di uscirò dal quartiere fu 

dato dal. colonnello. 
Ceooholti Giovanni 

carabiniere da Spiiimbergo venuto 
di rinforzo a Udine. 

La D0,tte siel(J^ vid|i.sot)|9iyjirop di 
Via Ma'nin'àfi tslectfstirava'sassCoon 
tro un jt̂ ppot̂ iirti tìtito/\i«.i«i gridava : 
abbassò l'esercito ! 

Costui fu inseguito e venne arre­
stato in giardino; afferma di rlconoacere 
l'individuo nel For^arini. 

Forgarini nega e ripete ohe si tro­
vava al cosso pubblica e ohe non gettò 
sassi, 

Viero Antonio 
carabiniere da Pontebba venuto per 

rinforza. 
Feoe duo verbali, arrestò Ciani Gia­

como, 
Gridava:: abbasso l'Italia, vira- l'Au­

stria, viva Oirardini. R'chieiie l'aiuto 
d'un carabiniere e lo arrestò. 

Udì benìssimo le grida perchè era 
assai vicino al Giani. 

Questi nega e dice che foco per pas 
sare, obiedendo permesso al tenente e 
fu afferrato dal teste. 

Il carabiniere dice ohe arrestò Canal 
perchè gridò: viva l'anarchia ; un giorno 
sarete tutti anarchiciI... 

Dice di lavorio arrestato per queste 
gcida sonza ordine di nessiido ma-di 
sua iniziativa!... {rumori). 

-Miohelazzi Antonio 
guardia di città. 
Non sa ohe qaanta<;rigaarda Mattel, 
Questi si trovava soli'cwteriaMileno-

pulg, ebbe ordino di sgombrare il locale. 
Mattei stava accanto a una tavola-, invi­
tato ad alzarsi inveì contro il delegato; 
era un po' presq dal vino. 

Cheocaooi Abelardo 
vioe brigadiere di finanza a Cividale. 
Arrestai certo Mattei poi' ordine del 

dolegatg, in up'osteria .p?i'.qh^. gridò e 
oltraggiò il dolorato oolii} parole : vi­
gliacco I laiiaroni! 

Sucma 
toglie. 

Udienza pomeridiana 
Alle 14 il Tribunale è al suo posto, 

cosi pure gli avvocati. 
Si fanno entrare i 

t e s t i • d ! f « « a 
Cavedani Umberto 

moocanioo di Bologna, residente a 
Udine, teste A difesa del Mattel. 

Era col Mattei a bere nn bicchiere 
da Milanopnlo, entrò un delegato che 
invitò tutti ad usolre. Il Mattei disse : 
che manierpiisqiiiqvtest»! 

Il delegato, ohe aveva la aolarpa, 
parlò prima ooU'oste, chiedendogli per­
chè non ohladeva. ? 

II teste garantisce che nell'osteria i 
Mattei non disse nà laxxarone'Uh vi­
gliacco al delegato, perohè'i avrebbo 
sentito. 

Egli lo accompagnò fin fuori dall'o­
steria dova le .guardie. lo.pj;%Bero e lo 
tradnsderó-in basórida^ ' "; " ' ' 

D.egli lEtilosli Enribo 
a difesa'di Mattel, agente di ,«oui-

mercio, ' 
Si trovava nell'osteria Milanòpalo 

dove o'ertt anche il Mattei. A'llQ'iI''«alrA 
11 delegato oon duo guardie 'ohe itivi-
tarono'tutti ad uscirò. ',', 
' li Mattei diaae: non occorrono'&iodi 
oasi inurbani, siamo capaci di aa'dar-
oeiTo da soli. ' 

Non disse parole oltraggiose parche 
le avrebbe sentite; di più if Mattei'fu 
arrestato' fuori dell'esercizio dalleanar-
dlo mentre li 'delegato era déntro l'e­
sercizio. 

jYie»l N«i 
di Udine, pittore. 
Si trovava oól Mattei nell'ostwia die­

tro 11 Duomo, Verso le 2 ent'rO îil de­
legato con guardie : andate ^aori,' ^isse, 

Mattei rispose : nudiamo Tià s-tienza 
che asino tanta prepotenza. 

Il ^delegati udì le pariólè e ordinò 
l'arrèsto. Poi rimase noU'eseroizió, 

Il teste si meravigliò assai che per 
ooal poco il Mattei fosso stato arrestalo. 

Caratti avv. Umberta 
ĵ  Toste a,, difesa, di Canal Demetrio, 
ohe dichiara di oonoscera da .oltre 15 
anni. 

Andava , spessissimo da lui, tanto ohe 
potè studiare quest'uomo sotto tutti gli 
aspetti. 

Lo giudicò sempre d'nna bogtà di 
animo eccezionale, tale, ii privarsi del 
neoeasar'o per darlo ad altri. 

E' di attitudini morali eooellenti . ^ 
anche col teste,si dii^i^rò an^'ichieo. 

Scrisse dei versi obe, a parte la for;na, 
rivolavano una corta ooltara ,(r|it^o 
della sua passione per lo studio e per 
le letture. 

Rjoorda un jiartiooiare. Un giorno il 
toste stava, parlando sotto il portico di 
casa oon udipperaioche gU, chi^q^ una 
lira per soccorrere un diaerto$'4>. 

Canal vide da lungi l'opera,ia che 
parlava. Saputo ohe si trattava di 
un pretesto, lo ricondusse nello studio 
del teste, fece restituire la lir§ e foca 
unî . pgtorn^le a quegli che c^oara 
truffare oon pretesti.. , 

Dice ancora ohe Canjil à uomo tal­
mente innocuo, che gli fu possibile avvi­
cinare qui a Udiq^ il Re nell'^igosto 
degl'anno scorso, e nel consegnargli una 
busta. d,ichlarò espressamente di, etsera 
anarchioo. 

Comalli Bvv Cjuigppa. 
quale assessore s'intromine presso la 

Autorità nella sera di domenica. 
Si trovava con amici iti cafî ècCorazza, 

Venne la cavalleria, ohe recò ,etapore 
ip.ecohà non era necessaria. 

Si videro gruppi di ao.ldati injestiro 
pressa Ellero delle perapneichoistavano 
osservando. 

Mi trovai con Bertaoioil.i, [.andammo 
da un delegato che avea la soiarpn, gli 
dimostrammo ohe, e^a inutile quello 
sfoggia di tòi-z'o.-' '•-'•'• : 

Insiiltano — rùposs. 
Ma il teste aggiunge,ohe è la pre­

senza della truppa che accpada gli 
animi. 

Andò dal Prefetto per il r'itlro ̂ ideile 
truppe, ma egli disse di, qon :,pQterlo 
fare, 

- Conosce iî ,Gaqal la piùj bnotiM e tran­
quilla persona del mondo. 

Si richiama Caratti. 
Egli dice che conosca la sna.Ufiiae.Vide 

uscire la truppa e deplorò iliatto por-
ch{à avrebbe potuto provooar.o disordini, 
li .maoifestp del Prefe{;^o, era stato quasi 
un invito ad uscire per vedere oo;^,8ncce-
desse. 

L'impressione della comparsa della 
.oavalloria fu per tutti eguale ^jla sua, 
e cioè ohe le grida furono la^conae-
guonza del provvedipsento che ;fn da 
tutti t!'i u>'m oi Kucha di' altri pa'ti'ti 

ìSITi l i iy iSì^^ 
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Tiftimeote deplorato. Le grida e i fischi 
erano contro il proifudinieuto, non 
(tootro la trsppa. 

Plllonl Enrioo 
di Vicenza vtoa-segretaria Intendenza 

di Finania a- Udine. 
Assistette ad an arresto. 
Vicino al Pnntigam Tlde persone che 

auriasATano, fra questi certo Norello 
che nOD figura {ra gl'impatatl. Esso 
deolkigftTa ai soldati, nn po' brillo. 

Diceva di andare a Innsbruok a di­
fendere i fratelli, ed altre cose. Ad nn 
aerto punto ì) tenente io additò al ca­
rabinieri, e io fece arrestare con grande 
merariglia del teste, 

Porta Donte Giovanni 
nato a Firenze domiciliato a Udine, 
ArrlTò in piazza quando giunse la 

troppa. Parlava col dott. Borghese, e 
fu sorpreso dell'arrivo della oavalieria. 

Vide arrestare tre indlTìdui. Ci sa­
ranno etate'30persone ohe gridavano: 
viva Oirardiuì, il tenente ordinò l'ar-
rsato di ano, poi di nitri due. 

Soligo Enrioo 
nato a Verona residente a Udine 

macchinista fe<-roviario. 
Vidi la cavalleria passare alia carica 

con tua sorpresa. 
iUaitei è un bravo uomo, ottimo pa­

dre di famiglia, assiduo lavoratore. 

* • 

Gal Soligo, l'esame del testi i finito. 
li Pubbl ioa Minl«to)«« 

Il Presidente dii la parola al Pub 
blieo Ministero 11 quale cosi incomincia: 

Par quanto ipassionata 0 serena aia 
la mia parola, sento la imperiosa ne-
oessith di deplorare i fatti di dome­
nica, fatti che non hanno riscontro 
nella tradizione di questa nobile oittii. 

Katro senza isommenti, senza alcun 
aÓQoetto di parte, nello spirito delia 
causa ed affermo che o per una ra­
gione 0 por l'altra, nella sera di do­
menica, si fermò un' imponente dimo 
8traziose,cb.odegenerò poi in vie di fatto 
le quali reclamarono l'intervento d^lla 
forza. 

L'etercito, questa nostra gloria nazio­
nale, fu accolto a fischi, con urli e sas­
sate, si lanciarono titoli vigliacchi con­
tro Ufficiali e soldati,' uditi con dolore 
da tutti. 

Sono gli attuali aoousati i responsa-
- bili ! • 

Esamina quindi i risaltati delia causa, 
la quale non diede quei dettagli, quei 
partioi.<iari che l'istruttoria poteva am-
maiiiiire pél Tribunale. 

lucoininoia con l'esaminare la risul> 
tanze pei- l'Oboe Pietro ohe oltraggiò 
il delegato Àbbresoi con la parola vi­
gliacco, 

iSglì nega questo, e tutti gli altri 
come luì negano l'imputazione, ma Ah-
brossi lo riconobbe e cosi pure la 
guardia Citta, ohe lo arrestò sul fatto, 

Vaocaroni, nei momento della con­
fusione gridò : viva la rivoluzione so-
oiale e i l ' delegato Sootton credette 
doverlo arrestare. 

Può il Vaéoaroni negare qnaitto 
vuole, ma abbiamo due testi che con­
fermano. ' 

Prosegue parlando degli altri quattro 
e sostenendo ohe malgrado lo loro ne­
gative, i fatti ad essi imputati risulta­
rono provati dalle testimonianze. 

In quanto al Canal Demetrio, dice 
che fa plauso alia sua onestà perchè 
»as<irl di aver gridato : Vivu i'anarohis! 
credendo ohe fra gli arrostati vi fosse 
suo fiplio. 

Ejf, i ha attimo iiil'ormaziunì, anzi il 
P . M. lo appella anarchico a l ' a iqua 
di roJB (SI ride). 

Ma afierma ohe il suo grido poteva 
suscitare disordini e perciò egli è col­
pevole per l 'art 44 legge di P. S. 

Chiede ia coodauna di tutti gì' impu­
tati, facendo però appello al Tribunale 
onde voglia tener conto dello stato de­
gli animi in quella sera, feriti per la 
sconfitta riportata da un candidato po­
litico e quindi essere clemente nell'ap­
plicazione della pena. 

Domanda infine'per Oboel, giorni 25 
di reclusione, per Vaccarooi giorni 26, 
pel Giàm 14, pel iUattei 12, per Ferro 
25 e per Furgarini 25. 

Canal Dometno cbidde sia condan­
nato a 5 giorai d'arresto. 

In solido nelle spese del processo, 

I difensori 
P«i>i« l '«i i«. Klttroe 

Promette che sarii breve. 
Esamina le risultanze della causa ed 

afi'arma che nessuna prova concreta è 
venuta a stabilire in via assoluta la 
coipabilitft degli odierni accusati, 

E' naturale che i delegati, le guar-
' die, i carabìaieri confermino le grida 

udite e gli arresti operati, ma le loro 
deposizioni vanno prese in una relativa 
ouOsideraziono, prova ne sia che l'im­
putata Vaccaroui fu arrestato dai cara 
bmieri, mentre il delegato Scottoa dice 
che lo consegnò a due guardie di fi­
nanza I.., 

Chiede che il Tribunale tenga pre­
sente la eonfusion» ohe vi era io quella 
sera, gli ordini e contro ordini ohe i 
superiori davano agli agenti della forza 
pubblica e quindi uecuessariamente gli 
enor i ohe sono avvenuti. 

Code la parola ai oolleghi. 

L'awwooiita Opiusai 
Incufflinaìa culi'affermare che egli 

uou SA aueui'a capacitala, ansa abbiano 
commesso i setto giudicabili nella notte 
di domenica I 

Dice ohe nessuna, nessuna prova è 
venuta alla Uco per poter legittimare 
li contegno della forza tenuto in quella 
circostanza. 

Abbiamo li delegato Abbresdl che 
afferma oome al Caffè Carezza succes­
sero dei disordini ohe reolamarono 
l'intervento della forza 

Ma dove, quali furono i disordiui ì 
Forse consistono nella rottura di quella 
lastra al Coriizza V. 

Perchè In fondo tutto si riduce a 
questo. 

K a sentire questi delegati, tutti gli 
agenti venuti a deporre, paro ohe sia 
successo la fin del mondo. 

K invece non abbiamo; un solo sol­
dato ferito, neppure un agente di po­
lizia contuso ; il solo sottotenente Sotti 
ferito molto leggermente (lo disse Ini) 
da un sasso all'orecchio. 

Continua, con quella rapiditli di par­
lare ohe è tutta sua propria afTor-
mando che da qualche tempo siamo 
abituati a veder uscire la pubblica 
forza ad ogni pie sospinto o ricorda 
tutte le volte ohe ciò avvenne. 

Accenna al manifesto del Prefetto, 
il quale avvertiva fin dal sabato ohe 
nel domani la truppa sarebbe uscita 
io piazza. 

Ed era quindi naturala ohe la popo­
lazione si trovasse per lo vie e per le 
piazze, spinta dalla curiosità di vedere 
cosa sarebbe succeduto. 

La guardie di Finanza, che anche il 
Tribunale sa come si siano comportate 
verso i cittadini. . i delegati, 1 carabi­
nieri, tutti concordi son venuti qui a 
dire ohe non avvennero equivoci nel­
l'arresto dogli accusati, oh» tutti sono 
colpevoli di qualche cosa, od abbamo 
lo spettacolo di quel doganiere che 
scambia "Vaccaroni por Ferro, poi lo 
riconosce nel Ciani! 

Conclude chiedendo l'assoluzione per 
tutti ed in via subordinata che siano 
ritenuti colpevoli dì ìoginria semplice 
e confida che oome lunedi nel gabinetto 
del Prefetto inoomincò l'opera di pa­
cificazione colla libertii accordata ai 
dodici arrestati d! lunedi, cosi il Tri­
bunale la completerà, facendo opera di 
giustizia {approvazioni). 

La sentenza 
Il Tribunale si ritira alle quattro e 

rientra dopo uu'orit pronunciando la 
seguento sentenza di condanna : 

per Oboal Fistio giorni 25 di roclnsione ; 
Vaocaroni Attilio id. 20 ; 
Ciani Qiaoamo id. B • 
Uat te i Alberto ili. 12 ; 
Temo Agostino id. i)5 e L. 83 di multa; 
Canal nemetcio giorni 3 d'arresto. 
Tutti iu solido nollo spese del processo 

0 tassa di sentenza. , 
Assolto Foirgariui £qigi, 

* 
Il pubblico accoglie in triste silenzio 

la sentenza e sfolla lentamente. 

Alla Qax/xcUa di Vmeua si scrive oiie 
qiiasta sentenza fu accolta faTorevolmante. 
Questo poi no ! Come notiiiia, non è voro ; 
come apprezzamento, è una cattiveria. 

A noi pare ciio, pendendo ancora gii a-
nnloghi processi, si dovrebbe nspottaro in 
silenzio. 

inun ;iuo fu M'i'cslalo. E^ i iirot,>*t6 
dicendo ohe non aveva (aito nulla. Fu , 
arrestato ar.cho lui 

Barbelti Luigi era in borgo S LJIZ- I 
zuro e venne con un amico per piazza | 
S. Qlacomo. Qui vide la gente ohe ve­
niva spinta iidietro dalla truppa, vo- i 
leva andare avanti ma fu agguantato 
da un carabiniere e arrostato. 

aDIME 
n Uiléfmo iti Friuli porta it miMim S I I . 

n Otonitta i a diitpuigùHU dal ptibbtìeo in 
Uf/hw MU S aOt iO « i l . 4 daìh 16 allo 18). 

L'udienza di stamane 
ALTRI 22 IMPUTATI 

Alle oro 10 l'aula è affullata. 
S'introducono i 22 accusati, di cui 

8 vongoii'o riuohiasi nella gabbia, gli 
altri 14 si siedono tiopi-a due panche 
appositamente preparate. 

Il Tribunale entra alle 10.15 è com­
posto come ieri. 

L'appella degli imputai ! 
Barbutii Antonio d'mini 23, Barbetti 

Luigi 27, Basso Federico 18, Burnar-
dioo Marcellino 35, 6-jrtuzzi Francesco 

Blasona Gioraaoi 23, Biusnttì Gin 
seppe 87, Cantarutti Ezio 'i3, Cantoni 
Antonio 35, Cantoni Eliseo 28, Colaetta 
Luigi CoKovig 'Antonio 19. 

Croatlo Ugo di asini 30, De Campo 
Antonio 14, Di Giorgio Giuseppe 31, 
Della Pietra Antonio 19, Dello Savia 
Vittorio 20, D') Luisa Antonio 38, Del 
Torre Giuseppe 20,;Del Torre Giuseppe 
di Pietro 20, Di Giusto Giovanni 22, 
Dorigo Guglielma 22. 

Tutti sono imputati di rifiuto d'obbe­
dienza all'autorità in basi all'art. 434 
Cod, Pen., e di oltraggio ai soldati e 
«genti della forza pubblica in base al­
l'art. 191 n. 1. 

I l e a t i m a n i 
L'avv- Gosattim, legge l'elenco dei 

testimoni che intendo introdurre a di­
fesa dogli imputati, 

Nell'eleiioo vi sono gli avvocati Levi 
e Bertaoioli, il sig. Ferrucci e molti 
altri . 

Poi il Presidente fa ia chiama di 
tutti i testi. 

L'inlapi'agatai'io 
Barbetti Antonio. Era con un amico. 

Andò, por schivare la confusione, a bere 
un bicchiere al < Moutenegriuo ». 

Usol per prendere un sigaro e l'a-

Il telefono Udine Venezia 
f inalman'le I 

Stavolta non à un <si dico», è pro­
prio la buona noveifa che siamo lieti 
di annunziare : fra poche settimana — 
se nulla interviene ad impsdimonto — 
mercè un'iiitelligonto a coraggiosa ini-
zìBìiva—Udmo e il Friuli saranno fl. 
nalmonto collegati ' col resto d'Italia 
anche per comunicazione telefonica: il 
telefono Udine Venezia sarà un bel 
fatto compiuto, 

« * 
L'iniziatÌTa viene da Pordenone. 
Si è ivi costituita una » Società To-

lufonica Pordenonese », col capitale di 
40 mila lire, par l'impianto ad eserci­
zio dalle rete Pordenons-fJding (Ca. 
«arsa S, Vito, Pasian dilPordenone). 

Inoltre la Società stessa ha pronto 
il progetto per l'allacciamento con 
Saoilc e Gonegliano Questo centro, com'è 
à già allacciato con Treviso e Venezia. 

Per questo soeondo progetto occor­
rono altre SO mila lire, dolio quali 15 
mila sono già sottoscritte. 

Ieri 11 conte Cattaneo, rappresentante 
> della «Telefonica Pordenonese» è ve. 
! nuto a Udine, per chiedere l'appoggio 

della < Società Commercianti e Indu­
striali del Friuli », per li contributo 
delle 6 mila lira che mancano. 

Naturalmente la Presidenza della So­
cietà ha cordialmente accolto la prò 
posta, impegnandosi entro tre giorni, 
e cioè appena ricevuto copia dolio Sta­
tato 0 1 dettagli del progotto, di con­
vocare il suo Consiglio, per promuovere 
la sottoscrizione del 6 mila lire. 

E non v'è dubbio.che essa sarà pron­
tamente coperta. 

4, 

» * 
l'utta la reto dovrebbe essere com­

piuta e in funzióni fra una ventina di 
. giorni. 
I Nella prima metà di dicembre, dunque, 
I Udine e il Friuli avranno finalmente il 

tanto sospirato beneficio della comuni-
i nazione telefonica con Venezia, con Mi-

lano, con tutta là rete nazionale. 
I Questa notizia sarà certamente ac­

colta, come noi la diamo, con soddi-
i sfazioua e con plauso, da tutta Ja alt-
i tàdinaaza. 
! E un plauso cordiale intanto va alla 

intraprendente Pordenone. 

mm DissBAziA sDÙIvoao 
All' ultima ora ci giunge la notizia 

d'una grave disgrazia avvenuta sta­
mane nel molino di Beivars. 

Certo Vicario Luigi, nangnaio, d'anni 
40, veniva travolto sotto una ruota del 
molino. 

Trasportato diurgenza al nostro Ospi 
gli venne riscontrata la frattura del 
braccio destro, complicata da lacera­
zioni multipla delle pirti molli, frattura 
della mandibola ed altre ferite lacere 
al capo, 

Il poveretto versa in coodìzloni gra­
vissime. 

A domani i particolari. 

A | i « i ' t n r a d e l C o m o d e l l e l e -
x i o n l d i S t o n a g n u i l a , — Lunedì 21 
corr. alle ore 8 1(2 pom. si apro il Corso 
teòrico' di Stenografìa presso il E. Istituto 
Tecnico ; o Martedì 22, all'ora stessa sì 
apre il Corso pratico. 

Le InHcrizioni si ricevono fin d'ora presso 
la segreteria dol B, Istituto Tecnico. 

L'ambulataipla «ai*A f lapapia 
Si porta a pubblica notizia elio l'ambu­

latorio dei bambini .in Via della Prefettura, 
verrà riaporto col solito orario Lunedì 21 
Novembre corr., enaendo terminati i lavori 
d'ampliamento e dì restauro. 

Cipoo RIaoapda Zawatta 
Alia prima rappresontazione data 

ieri sera dal Circo equestre Zavatla, 
assisteva molto pubblico, 

Gli artisti furono applauditissimi; 
invero lo spettacolo fu attraente. 

Questa sera seconda rappresenta­
zione alle ore 8 precise. 

Procu ra r e un nuovo amioo al 
proprio giornale , sia cortese 
oura e desiderata soddisfazione i 
per ciascun amico del Friuli, i 

LE DUE LETTERE 
I l c o i i r r o u t o , ~ 4 li<u|»eFw d i | i»-

c l f l o a n l o n e » . 
Nello stesso giorno si sono pubbli­

cato nei giornali cittadini le duo lat­
terà: di Oirardmi e dell'oa. Solimbergo, 
agli elettori. 

• « 
Noi, lo si è veduto, non abbiamo 

oommontato quel povero oomponlmen-
tuodo da fraticello col quale il comm. 
Solimbergo — Il vincitore nei modi e 
col mozzi ohe tutti sanno — è venuto 
a dire, adesso, « la parola di parola di 
pacifloaiione e di concordia civile»; a 
parlare — lui, l'eletto dal «blocco» 
reazionario, preti anomali compresi — 
di < finalità schiettamente democrati­
che » ; di « graduale elevamento civile 
delle classi povere, dei lavoratori dalle 
terra e dell'officina», ini, nel cui noma 
e nel oul intoresse si è portata fra i 
poveri lavoratori una demoralizzazione 
lenza esempio ; a parlare del < raooo-
gliamooi tutti, fraternamente», lui,ohe 
venne qua, da lontano, pel suoi oomodi 
di carriera, a farsi il candidato dal­
l'odio ! 

C'era — oh le c'era I — da com-
menlare su quella lettera, fippura, ab­
biamo taciuto. Non abbiamo nemmeno 
raccolto la orooaoa dei sorrisi' compas­
sionevoli, del discreti sussurri sarcastici, 
ooB cui quella povera latterà fu accolte 
e commentata bei ritrovi, pur tra gente 
del partito del eomiaeadatore; ,la'fràse 

— frase rignifloàtiva di uu rimpianto 
e quasi di un certo rossore —• udita 
*d approvata. in un oroaobìo di mode­
rati : -rr iSi fosse potuto vincere con 
Schiattii — 

Gli avversari inveoe si avventano 
sulla lettera sincera e dignitosa di Gi-
rardiaì, come,muta seatenata, ululando 
rabbiosamauta : — Noi vagliamo la pa-
aifioazionooo ! — 

* * 
0 che protendevano, costoro I che 

Olrardiui vanisse, coperto di sacco, co­
sparso di celiare e con la corda al colio, 
ginocchioni innanzi al vinoìtore — anzi 
alla Compagnia dei vìnoitorl, della quale 
l'oB. Solimbergo è gerente — & reci­
tare ii confiteor, a repudiare le sue 
idee, a rinnegare la sue battaglia, a 
protestarsi prono ai voleri di lor si­
gnori ? 

Che Girardini sconfosBaase l'opora 
sua e del suo partito, il grido di pro­
testa della sua città, il proposito — 
doveroso a tutte le ooacienEe convinte, 
imperioso per chi ha posizione in prima 
fila — delle nuove battaglie per l'an­
tica fede, del lavoro onesto e pertinace 
per la rlsoossa! 

Hanno forse dato «la parala e l'o­
pera ' di pacificazione », lor signori, 
quando dall'urna non seviziata e non 
corrotta usci vittorioso il come di Gi­
rardini t 

Hanno essi forse d a t o — Qonofaè la 
« fraterna » cnllaborezioiie — la più 
piccola tregua alla vita e all'aziono del 
vincitore? 

Oh noi potremo — a tempo e luogo 
— ricordare;, ricordare, per esempio, 
con quale rabbioso astio essi si sono 
lanciati alle calcagna di Girardini e 
dal suo partito, quando, feoendo dav­
vero opera di paoifloezione, chiamava 
a sé, col fascino dall'ideale generoso 
a delh rettitudine intemerato, la bor­
ghesia illuminata, al lavoro oomniio 
por la giust'zia per il progresso sociale 
nella sua città ! 

£ld ora essi preteudorebbero, per 
loro comodo, che si cancellasse d'un 
tratto tutto un periodo dì obbrobriose 
sopraffazioni, con la burletta di una 
melensa frase? 

« 
* « 

Fatela voi, vincitori, l'opera — ma 
< opera », diciamo 1 — dì pacificazione; 
a voi tocca, voi la potete. 

Quando avren^o veduto t fatti, sa­
premo la nostra via. Calaldosooplo 

Ki'aaomaedHo — Oggi, 13 novembre. 
Dedicazione della basìlica dei santi apo-

Btoli.Pietro e Paolo in Itoma. li'u papa Ur­
bano VIII che in seguito a restauri fatti 
vollo ricordata questa ricorrenza, 

BffeniLer id l H lo r toUa 

i8 novembre 18li3. -^ Gamona i-
Daugura un ricordo a Vittorio Bmaauole 
II ed a Giuseppe Garibaldi. 

Vaggaaì in quarta pagina i 
SASSO 

LA"PIMIAlàLEFICà„ 
Bla "bsosfioa,, Santa Forca. 

Sapete, operai, eh» cosa è por i 
demooràtiol (III) orlalian! la vostra Ci­
merà dal Lavoro? 

Vo lo dica il Crociato di ier i ; — 
< Pianta malefioR»; -,.;': 

AÌcuni dimostraiiti, fra'òtti un gruppo 
di setaluole, l.ttdadl.ia.Cao.iello,'.ttisara 
Ili parodia il simbolo degli ideali patsfiti, 
presenti e futuri dal regimo blorioo-
moderato : la Forca, 

L'organo di mona. Zambn'rlini, ohe 
non ha ancora trovato una parola per 
deplorare o giustifloaro la aliDÓniiloa 
profanazione delle ohieee per l i cuc 
cagna tlettoralo, si scandalizza invece 
di queir ingenuo e innocuo scherzo- a 
se dice Ira di Dio contro le setaiuole. 

Si capiioa. Per cotesto a^is^jgin^ a 
democratiche anime di' pretastri pilliti-
tlcanti, con la Forca non si sbherta: la 
Forca, per loro, è (anta, 

Infatti, la Forca ara il ooronaoieata 
delle glorie..,, della Santa Inquisizione, 

E! fu ^ampre la cara' < pianta bone 
.fica » pel dominio dei preti. < 

,̂ Ĉiii le ha cacciate? 
il medesimo Crociato guaisce pieto­

samente perchè ha veduto le setaiuole 
non più in chiesa, a pregare a,,,-, a 
farsi pelare il soldino, ma nello vie, 
coi dimostranti. > 

Anzi, IH rabbia glliaaggerìioe anohe 
un'ingiuria: quelle setaiuole '— dioe — 
non soao pib « padioho », Vorebbe in­
segnarlo Ini, ii pudore, a quelle po­
vere iiagazze. 

E! géma: — Oh cielo, ah.dehl chi 
le ha portate via, dalla ehiesa,. alla 
strada? —• 

Voi, pretastri politicanti I voi —.• né 
abbastanza cittadini, né abbastanza preti 
— pipistrelli del crepasoolo roe;StO' 
narlo ! . . • , 

Voi, le avete mandate via dalla chiesa, 
quando trasformaste ia chiosa in agen­
zia elettorale, nemica dogli ioteresei e 
diritti di quelle povere figliuole 1,'. 

Se vorranno pregare, osse non ver­
ranno pik nelle vostra agenzie ; non ae 
ne fidano più, e hanno ragione; ' An­
dranno nelle ohiose dei don ladri, fin 
che ci saranno dei don Indri. E quando 
voi — gramigne della chiosa — avrete 
soppresso tutti i prati buoni e inqui­
nato con la vostra poiitioaccia, K sor-
t iùo dei feudatarii, tutte le chiesp, 
quella povero figliole noi! andranno più 
in chiesa, 

« 
* • 

B questa sarà il vostro oastigo. 
Perchè ì feudatari!, ohe considoràno 

la vostra religione solo come ròba 
buona per addormentare il popolo, e 
che allargano i cordoni della borsa 
solo io tempo elettorale..., non' v! fa 
ranno le spese. 

E' bon diverso 
Un sa del Orociato domanda < ahi 

— col nome di Girardini a olio — ha 
imbrattata la facciata della chiesa del 
redentore e ohi alla chiesa di , san 
Giacomo — con na manifesto stampato 
alla macchia e proclamante l'astensione 
~ ha imbrattato anche quella facoiala»,.. 

Vede bone il signor so che ih questi 
oasi sì tratta di opera anonima; iso­
lata, E' ben diverso ! - . 

L'approviamo noi forse? 
Noi abbiamo già detto, o ripetuto 

la religione e la chiesa sono cosa-e 
Sfide comuni a tutti i credenti, estranee 
a tutti 1 partiti politici. 

Noi biasimiamo quagli anoninii. Noi, 
sapendo, avremmo impedito. -

Ma voi, prati politicanti, non avete 
impedito, sapendo ; anzi, voi avete com­
piuto quelle profanazioni, quell'abuso, 
e l'avete tatto «nel nome della ' rel i­
gione», dando ad intendere ohe Gì 
rardinì l'avrebbe distrutta e Solimbergo 
salvata. 

E siete voi che adesso avete date-Il 
diritto a tutti di invadere eoi manifesti 
profani e partigiani le porta delle 
chiese. 

Mossi a posto 
L'altro giorno il comm. Loschi ha inim-

datn al Oiiimalt di Udina una incito chiara 
letterina in cui sfata le solite insiiiua-
ziouì su protesi rapporti fra lui, o il gruppo 
dì cattolici di cui l'a parto, a il Comitato 
girarùinìano, 

Ha la sua lettera fu pubblicata con certe 
notorcUe..., Ed egli ieri ha mésso tutto a 
posto con quest'altra altrettanto cliiara let­
terina,'che non ammette repliche,:,.' ^.in­
fatti non ne ha avuto.' • • . • . -

Con meravìglia trovo un'alt'i^a nota 
alla mìa lèttera comparsa nei''Ótorna^e 
di Udine d'oggi. 

Poiché ho tanta franchettif, mi pé.i;-
metto osservarle che dalla, | u a lealtà 
non mi sarei .'attesa nuofé' domttq^é, 
che possono poi finire coll'annoiare.il 
pubblico, ma bensì che mi si 'fossero 
palesati i aomidi alcuni èletturi cat­
tolici e del veri demooratici Cristian}, 
come mi lasciava intravedere ' qualora 
avessi manifestato io quello di chi or­
dinò e page il manifesto propugnante 
l'astensione per i democratici cristiani. 

Non avrei quindi nessun dòvare di 
rispondere ad altre domande : tuttavia 
lo fare per l'ultima Tolta, 
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(V'Itt pnmi (ioinanJi).. ailanquo pbe 
mi rivolga, a óióè : t Quanle cttitinaia 
di' éópiìt-'ét^il •fnaMfeslo furono 
stampate per oonlo e ordine del partito 
girardtniano ì> ritpundo : nsssuna. 

Alla léoonda domandi) : « £ ' vero o 
meno ohe il sig. Dario, agente del 
comm. Lose/ti, girava, dietro inaartoo 
da lui avuto per i paesi del cilli'gto, 
esortando i conladini a votare per 
l'avv. Oirardini perché se non fosse 
riuscito tale candidato sarebbero ac 
caduti a Udine gravissimi disordini 
e sarebbe stato preso d'assalto il pa 
lauo dell'aroivesoovot... rispondi) pare: 
BDu è Teio; o tanto per l'uoa che per 
l 'tltra risposta non temo nmentUa, . ,. 

Con qoeDtn domande mi p!ir9;:faocia 
un bai sarrljio ai soliti amici,iì quali 
nasoogli dietro l'anonimo, oonti^nano a 
malignare sul mio contegno, tallendomi 
oredeFH simile a loro, senza lyere II 
coraggio di farlo palesomentej e di 
qsesto non posso aerto rlngrasiiarla. 

Golia dorata stima mo le pretesta. 
Udine, 10 Novembre 1004. 'Ji 

Djbv.mo 
Ugo 'Loschi 

Strasoichi « code ^̂  }> ; 
LA PAROLA AL DIRETTOBC 

del Collegio mìlilarìzzalo A. Gabelli 
Stamane ci è pervenuta la soguèiite let­

tera : 
« Egr, sig. Direttore, 

L'articolo pubblicato nel Sub gior­
nale sotto il titolo «Le scenate del 
sig. Brrani », à noa vera aggrsasioas 
contro di me, e, quello che l̂iù mi 
dnole, contro il Collegio, ohe m una 
simile questione non doTeTa entrarci. 

Perchè trattarmi da smargìaasp 1 Fui 
offeso dal Sario lunedi scorso, iaeatre 
non potevo reagire. Fu uno scatto di 
giusto sdegna, come può venire a 
chiunque, 

Non so come possa ella dichiararmi 
un propotente: ho mai dato prova di 
ciò? 

Questioni personali chi vive e lavora 
può averne sempre, anche con persone 
di maggior riguardo, ma non ne ebbi 
mal per n«are soperchierie, e ohi mi 
conosco lo sa benissimo. 

Mi duole assai ohe Lei mi abbia la 
•ciato trattare a quel modo dal suo 
giornale: mettermi in ridicolo anche 
in ciò che ho di più caro: 11 Collegio 
e il suo carattere speciale, da ma TO-
luto per un. fine dal quale si potrà dis­
sentire, ma non deridere e disprézzare. 

In quello quattro righe insidiose o'è 
nn camolo oosl grande di oatfìveria 
ohe, in voritii, stentq^a creile>'e..ch.'Klla 
abbia potuto approvarlo. In tal caso 
preferisco i miei scatti, almeno non la­
sciano strascichi di odio e di vendette 
nel mio cuore. 

Il Savio, che pel momento è diven­
tato un eroe, sarà anche un buon già 
vanotto (IO non lo conosco) ma a detta 
di tutti è un enorgumeno Se Lei avesse 
veduto con quanta spavulderia e prepo­
tente manieriooia mi investi lunedi per 
un semplice giusto rimprovero da mo 
rivolta ad uà ragazzetto che tentava 
far sfregio ad un soldato, standogli 
alle spalle, ella certamente non avrebbe 
scritto 0 lasciato scrivere cosi ed ora 
deplorerebbe sinceramente di avermi 
messo alla gogoa esponendo me ed il 
Collegio alle rappresaglie del volgo. 

Com'è mio costumo, por non aggra 
varo le cose per l'Intervento di altri 
(vede quanto sono poco smargiasso a 
desideroso di certo réelamos) ho voluto 
rivolgermi dirottamente a Lei peroia-
nifeatarle, senza aoredine, tutta rama 
rezza dell'anima mia per un giudizio 
che orado in verith di non meritare' 

Si potrà dissentire, ripeto, sai tarii 
metodi educativi, ma non deridermi 
solo perchè iu buona fedo aredo di (ar 
opera meritoria e utile creando uomini 
capaci anche di difendere la patria ed 
infondendo loro un oarattero più ma-
aohlo, più virile. 

Lavoro con fedo, con vera passiona 
ed ho diritto s considerare la mia pro­
fessione per lo meno rispettabile quanto 
la sua. 

Sa Klla è coiiviota, coma non dubito, 
di aver esorbitata nella misura, arre­
candomi un forte danno morale da me 
non meritate, mi dia spontaneamente 
quella riparazione ohe deve consigliare 
la sua coscienza di uomo e di pubbli 
cista e mi risparmi il dolore di vedere 
il mio nome trascinarsi in polemiche 
disRuetoso per timore delle quali non 
volli mai occuparmi di politica 
' Kesto in attesa di una sua parola 
elevata e serena che mi rimetta a posto 
nella pubblica opinione anche del suo 
partito, e distintamente La riverisco 

Arturo Errani. 

'i [8. ohi» l'iiioidcnto di hinefli pangttv,i 
porthtto fm i conio nitri buUiboooIii del 
genero, spiegabilissimi in un momonto di 
ocoilazione. 

'i. che l'orrore del signor Errani fu di 
far rivivere con clamore l'incidente inve-
stondo & quel modo, in circostanze aiVatto 
diverso, un'operaio; 

a. oho Ilnalnionto, se questo suo ultimo 
fu uno scatto, ad esso risposo a pari diritto 
il nostro. 

Camera di Commercio 
Adunanza del 16 novembre 1904 

Sunto del Verbale. 
FroBcnti : Morpurgo, presidente — Bar-

dusco, vico-prosidonte — Beltrame — Bru-
nottl — Brunlch — Galvani — Moro — 
Orter — PortoWeo — Raetz — Spezzetti 
— Stroili — Volpo, 

Assenti : Bert — Corradini (giust,^ •-
Facili (giust.) — LaccMu (giust.) — Do 
Marchi (giust.) — Morussutti — Muzzati 
(giust.) — Piussi, ^.. 

E' approvato il verbale delia prece­
dente .adunanza, 

I. 
'. CoMunioazioni della Presidenza 

. . 1, Commemoraiione del cons,. De-
gani. •— Il presidente commoraora il 
oonàpìanto cauaigliore cav. 0 . B, De 
gaol e ricorda le onoranze ohe la Ca­
mera ha rese al benemeritu nomo. 

Z. Nomina di un membro della Oa 
mera. ~ La presidooza, visto l 'art, 
21 della legge 6 luglio 18d2, a sorru-
gare il defunto consigliere della Ca­
mera cav. G. B, Degaui nominava, con 
decreto del Si ottobre 1904, ,1 sig. iug, 
Andrea Pertoldeo, di Klvignano, che 
nelle elezioni commerciali del 7 dicem­
bre 1902 aveva ottenuto il maggior nu­
mero di voti dopo gì , Iddi. 

3, Legge sugliinfortuni degli operai. 
— Si compilò e si diffuse una circo­
lare con le intrnzioni per la tenuta dei 
libri prosci'iiti dalla leggo per l'assi­
curazione degli operai contro gli in-
fortuai sul lavoro, si rispose ai que­
siti degli industriali e si trasmisero 
al Ministero, por l'apnravaz ano, i mo­
delli dei libretti di paga stampati da 
alcune tipografle. 

4, Trattato di commercio con l'Au 
stria. — Si diedero, a richiesta, istru­
zioni sali' accordo commerciale provvi­
sorio concluso fra l'Italia e l'Austrla-Un-
gherla. 

. B, Riforma della legge sull'imposta 
di È. M. — SI presentarono all'U/iione 
delle Camere di Commercio le conclu­
sioni projO da questa Camera sui pro­
getti Garcano e Carmine per la riforma 
della legga sull'imposta di ricchezza 
mobile. 

6. Unione delle Camere di com­
mercio. — Il presidente rappreieutò 
questa Camere nelle sedute del Gomi­
tata esecutivo dell Unione, ch'ebbero 
luogo a Roma nel giorni 16 e 19 ot­
tobre e utile qnali, ifra molti altri, fu­
rono trattati questi argomenti: 

u) Provvedimenti per promuovere e 
tutelare il concorsa degli italiani allo 
Esposizioni Internazionali all 'estero. 

b) Riforma della legge soli' imposta 
di riochezz» mobile, 

e) SUI limiti delle facoltà concosse 
al Comuni per la municipalizzazione dei 
pabbioi Bsrvlzi. 

d) Snlls procedura dei piccoli faili-
menti. 

e) Provvodimenll legislativi per di­
sciplinare il commercio temporaneo e 
girovaga, 

7. Ritardi dei treni, — La Presi­
denza reclamava contro i quotidiani ed 
enormi ritardi dei trotil dirotti provo 
nienti da Mestre a pregava il Munici­
pio di Udine di associarsi ad essa. 

La Camera di commercio di Qorizia 
univa la propria azione. 

8. Passaggio a livello alla Slaxione 
di. Udine. — La Presidenza, conside­
rato che il passaggio a livello sul viale 
di Palmaoova resta chiusa per le ma­
novre dei treni troppo a lungo e troppo 
spesso 0 che dalla Società ferroviaria 
è inutile attendere provvedimooti, in­
vitava il Municipio di Udine a studiare 
assieme più radicale rimedio, quale 
sarebbe un cavalcavia o un sotto pas­
sante, La Giunta faceva plauso a tale 
proposta a in seguito la presidenza e 
il Municipio Iniziavano assieme gli 
studi preliminari, 

{Continua), 

Come vede, il signor Errani, non gli 
abbiamo lesinato lo spazio perchè dioa tutte 
le sue ragioni. 

A noi ne resta ben poco, e pooo tempo, 
per replicare. 

Ci limitiamo ad osaei'varo al signor Er­
rani : 

1, che della sincorìtìi dei suoi intendi-
meutl e della sua fode nei metodi educativi 
di carattere-militaresco, non abbiamo mofjBo 
uè raeitlarab'dùbbi ; 

2, ohe, però, si ha anche il diritto — 
ed lo stesso signor Errani lo riconosco —• 
di essere di diverso parere f 

T«a tp i ad Apio. 
Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 
LA SECONDA DEL « RIGOLETTO » 
La signorina Avezza, superate le dif­

ficoltà ohe a lei, esordiente nella parte 
di onda, dovevano opporsi par una 
buona interpretazione, ha fatto meglio 
valere le sue doti. 

Bene gli altri, e specialmente il ba­
ritono sig. Concetto Alessl, dalla voce 
ampia, sicura; Rigoletto è da lui reso 
efficacemente. 

Va poi tributata lode — e siamo 
dolenti di essere incorsi in una ingiusta 
dimenticanza nella frotta del cenno di 
ieri — al maestro cuv. Virgilio Kicoi, 
che ha saputo ottenere dall'orchestra 
la risorse che da essa sì potevano trarre. 

Sabato, terza rappretieataziooe. 

Corta d'Assise 
LoMloni qua l i f i aMte 

Ieri cominciò » fini il procosso s ca­
rico di Fabbro Valentino fu Antonio, 
d'anni 66, contadino di P,t8Ìiin Sobia-
vouesuo. 

Egli era imputato di lesioni gravi 
inferte a Zanin Qiovannl ^durante una 
colluttazione, e di aver colpito il me­
desimo con un ombrello all'occhio si> 
niatro in modo tale che dovette per­
derlo, 

Il fatto avvenire In una colluttazione; 
il Fabbro, per difendersi, colpi invo-
lontariamont» all'occhio coli'ombrello. 

I testimoni, numerosi, sono concordi 
nel dichiarare oho il Fabbro fu prò 
vooato. 

II P. M, ammi-so nella sua requisito­
ria la provocazione grave e la prete­
rintenzionalità, ma- nou la legittima 
difesa. 

Il difensore avt. T.iva3ani confutò 
valentemente le conclusioni del P. M, 
fece una chipra .-iialisi dolio rlsulaoze 
del processo, dimostrando corno il Fab 
bro sia stato veramente offeso e pro' 
vocato dallo Zaoln, e coma egli abbia 
dovuto agire por logilt'ma difesa. 

1 giuriti, ammisero i'. fatto, la prò 
Tocaziona somplica a lo circostanza 
attenuanti. 

La svntanza 
condanna il Fabbro Valentino ad un 

anno e 8 mesi di reclusione, più- i 
danni e lo spose. 

Omioldie 
Oggi JncominciB il processo a carico 

di Conte Domenico accusato di omi­
cidio preterintenzionale e mail tratta­
menti. 

La causa occuperà la giornata d'oggi 
e quelli! di domani. 

Alla difesa alede l'avv. Gino di Ca-
poriaoco. 

GronaoliB e intaiesiii piOTicciali 
Buia , 17 - - Et oonsummatuin est, 

— All'ombra delle elezioni politiche 
era un continuo via vai dal Municipio 
di Buia alla R, Prefettura o, forse a 
base di più o meno voti al candidato 
governativo, il famosa affare Barnaba, 
dopo sei a sette mesi di gestszioun, 
ebbe vita; furono approvate lo spese 
provvisorie ad il trasporto del Muni-
oipio. 

Quindi mentre tutti si affaticano a 
migliorare ì locali pubhlioi, noi bra­
vamente ritorniamo all'aatico, ed in un 
antiou ohe non ha alcun affare col 
classico. 

Rubando qui un' espressione di pre­
cedente articolista, permettetemi escla­
mare: Pio bove, il tuo sacriflcio è con­
sumato 1E voi, cari amministratori po­
tete beo vantarvi di avuroi doppia­
mente vinti, e nella lotta politica ed in 
quella amministrativa; ma, per dirvela 
col Giusti, noi io questa nostra terra, 
dopo morti slam più vivi di prima, e 
le ceneri dei nostri cadaveri insepolti, 
daranno un di a noi la vita, a voi la se­
poltura. Un caduto. 

S. V i t o a l T a g l i a m . , l(i — npi-a-
•idente della S. O. che sfida a pugni i 
laoi soci. — l'or meglio chiarire quanto 
il « Frampul > (ohe per la sua posizioue ò 
legato e non può esser imparziale nelle sue 
corrispondenze, e ohe da buon Scgrotario 
della S. 0. non vuole inimicarsi il supe­
riore) ci olire sulle colonne del < Gazzet­
tino }, in una lungaggine di pettegolezzi 
ohe fanno apparire incoiisnlta a brutali lo 
dimoatruzlonl del soci contro il loro presi­
dente, dirò qualcho cosa anoh'io. 

Per cominciare ab origine, ricordorò su­
bito che al tempo delle elezioni proaiden-
ziali il Polo, imo dei due candidali propo­
sti, da vero pojiolare prometteva ni soci lo­
zioni serali, Bettola di disegno, conferenze 
e tant'altre cose buone per la vigilia, men­
tre faceva pubblicaro un manifesto contro 
l'egregio suo compctitoro mettendo in guar­
dia l'operaio « dalle pnì-soiie ohe non hanno 
libera la eosoienxa, né la volontà, gtienta e 
quella stipendiata (lai padrone >. 

I soci compresero, nominarono il Polo 
alla presidenza, ma lo promesse,.,, rima­
sero lettera morta. 

Ba qui il malcontento ed il signor Pe-
rosa al quale stava a cuore il buon anda­
mento della Sociotù diede le proprie dimis­
sioni da vice-presidento. 

II Polo continuò i suoi giochi d'equilibrio 
oh'ebbero per linaio l'abiura della fode de­
mocratica con relativo passaggio nella schiera 
dei grandi elettori del Rota. 

Ciò Ila semplicemente stomacato gli ono 
sii operai, non perchè i sostenitori del 
Eota slan gente da sprezzarsi, no; olle in 
ogni partito vi sono persone stimabilissime ; 
ma perchè i girella sono odiosi a tutti, 
compreai i loro padroni. 

Ora i soci della S. 0. di S. Vito hanno 
a loro presidente un uomo olio del suo ex 
competitore tanto combattuto per la ragione 
anzidetta non ila nò il carattere, nò l'atti­
vità; e permetteranno essi, ciò? ìlsque 
tandem? 

E' boa voro che domenica scorsa in piena 
assemblea oi tentò dargli un voto di bia­
simo, ma egli lo dichiarò ilkt/ale anche se 
ap}>}'Ovato. 

Da ciò il baccano, gli urli. Seguirono 
poscia gli insulti da parte del presidente 
contro i soci operai, 0. fu allora oho, ia-^n 
punto tr.-igico-comico, sfidò a ca/motti i pro­
senti, dichiarando vile chi non accettava 

I il pugilato. 

Ben inteso, ciiS prolnsse la pift vivn ìlti- | 
rltiì e tanto per rispoiiilero gli ai gridò che l 
il non accettare la adda non sognava viltà, | 
bensì generositil, • 

La seduta fu tolta per lo schiamazzo } 
generalo, | 

Ed ora mi sia permessa una domanda: 1 
< Vai proprio la pena che i scoi abbiano I 
tanto a scalmanarsi per colpa di un solo? j 
Non sarebbe meglio por la tranquiliti della ! 
Società stessa olio il presidente desso le ' 
Nilo dimissioni ? ». 

Buonai usansa. 
O/Tf" fi»" «II' Ccngregaiioiu ai GitrMt 

in *nort4 Ut 
Deganì cav. G. Battista : Micoli-TosOano 

Luigi di Ovaro lire ó, Andr;rloai^ AohiUO; 
1, Disiian Antonio 1. 

Wolf cav. prof. Alessandro : Miceli-To­
scano Luigi di Ornro lira 5. 

BiscoH' Andrea: Morelli Lorenzo lire 1, 
Troni Piotro 1, Unione Esercenti 3. 

Al Ccmitatt Prcutl. Mtlnf. In moru di 
CossuUi Teresa; Bomano Antonini 1, 1. 
Fior Madilnlena : Famiglia Della Savia 1.1. 
Andrea Bisco/f: Stefano Mnsoiadri lira 

a, avv. Nimis e fam. 5. 
Ooiuelli avv. Giovanni : Maestro Vittorio 

Franz liro 2. ; 

Nelle Librerie e Gsrtolsr e di 

FRATELLI TOSOLINI 
Piazza Vittorio Emanuele 

Piazza San Cristoforo 
UOINE 

si trovano tutti i 
LlbH di tasto — Ouadalpnl 

Ocraetll di oan0allai*la 
a dlaagna 

per le Scuole Etomenlarl e Ssoondarie 

PREZZI MITlSSiMI 

E. MERCSTAU (Ji^.-propi». :»Mi!ptìa|:* 

Avviso di v e n d i | | | | | | 
Il sottosoritto avverte ohe d£'§Mit-SiS-t:. 

baio 19 corr., ore 14 continuerà :;^|ffiWtòì| 
a trattative, private dello meroi clll^^fféft'^ 
del fiiUimonte Fabris Giulio nel i e ^ M n l 
Via Cavour N. 2. .tì;>ì#Sì" " 

Udine, 18 novembre 1904. ' ì>§$S 
Il Curàtoi'e } 

avv. lib-mcte Tapasfliii.. 

• P E P T O E I 
D I C A R N E ^ 

E' indicatiasimo nello aue-
^ mie per febbri intfìrinittonti ^ 

oomplicatc ad isterismo.'* 

lASMA ed AFFANNO 
% bronohlale-nervoso-oardiaóo. 
I Asmatici, e voi coir Affanno, Tosse, 
5patarro,Sofl'ocazioaì,DistnrboaìBronohi 
ìjOal Cuore,Yolete calmare all'istante i 
Jostrl soffocanti accessi iVoleteproprio 
jluarireradicalmente e presto! Scrivete 
p inviate semplice biglietto da visita alla 
'Premiata F a p i i i a o l a O ó l o m l i 0 | i n 
Itapallo Ligure, ohe gratis spedisce la 
Istruzione per la guarigione. Gratis 
furo mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro 11 D i a b e t e . 2 

Prof. Ettore CWarnttM 
S P I Ì G I A X I I S T J L 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tisite dilla 13 alla 14 - MetcatmiiiOTi, 4 J, 

Acpa di Petaaz 
aiiiieiiteinaiita petseiYatrica della salite 

dal Ministero Ungherese brevettata <£<& 
SAIilJl 'AMEj. , 200 Certificati puramente 
italiani, fra i i\uali uno del comm. Carlo 
Saglione medico del dcfuuto S e Umberto I. 
— uno del comm. 0. Onirico medico dì 
S. K . Vittorio lEhudanela H I . — uno del 
cav. Giuseppe Lapponi medico di SS. Ijsono 
3CI1I — uno del prof. com. Guido BaooeUi 
direttore della Cllnica Qonerale di Eoma 
ad ex Uinis t io della Pubblica Istruzione. 

Concessionario por l'Italia : 
A. V. KAWMO - V i l i n e . 

NIlltllA ''""̂  "̂ ' '̂ "'̂  "'̂ ''''̂  ""'̂  "'''̂  i n U t U w of{|.()3i verso boiidi.Jaimo ga 
ranzie. Por informazioni rÌ7olgorai al 
Friuli, 

I CARDIACI !1 
pi Volete in modo rapido sioarissimo soao-
Sffiare per sempre i vostri mail,, disturbi di 
lettore recenti e oronioì? Telate robustezza, 
Salma perenne dell'oisanismo ? 

Opuscolo Gratis. — Scrivere ; 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
A l z a n o (Bergamo). 

%M%M£HJL\J 
frenati lipie aitistnuaesi hsàù 
Rimedio pronto e sicuro contro ! 

il S O Z Z O 
Si vende unicamente presso il 

preparatore G. B, Ssralini — j 
j TaroontO (Udine), 

L. 1.50 il fi, in tutte le farmacie. 
— Dn £1, franco nel Eogno verso ri-

I messa di L, 1,70 ; 6 fl. (cura oom-

PRElUilATA FAR MACIA 
Giul io Podpsooa - O iv ida la 

Emulsioiae d'olio puro di fegato di 
aterlnsio inalterabile eoa isofoafltì. di 
calce e soda e sostaiue vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, m^ìa L. 1.7B, 
grande L. 3, 

S'erro China Babarbaro sovrano rin-
formtare del sangue. 

n o T V i e i i i j i I , . t . 
Questi preparati vennero premiati [con 

MEiDA,aLU d'Ono all'Esposizione campionaria 
internazionale di Boma 1908. 

Se ¥0let8 guarire 
Imi ; ' r-'"'>. D e b o l e z z a -vlrll», 

N o v r . i , ' j ;n la , S t e r i l i t à , 
senza cvjiis.'gite(.?;e, chiedale Istruzione al 
Premliito Gatiirietto privato del Dottor 

CESAfte TENGA 
MILANO - Vicolo S. Zeno, 8 p. 1, • MILANO 
• Consulti per lelterf «ita pagata, — 
atte dallo 10 allo 11 « J ilio U alle 1», 

1, -y i 

Premiati Laboratorio NIetalii 

p i ffi liflli 
:"VlÈi, E = x e f e t t - u x a , sa-4i 

ottonaio. Bandaio, Fonditore di Uetalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti-, 

mento Rubinetteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closeta porcel­

lana bianchi e decorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua! e di gas — Apparecchi per birra 

ed accessori; 

Caloriferi a Petrolio 
Trasportabili - Eleganti danno un calore costante 

0 sono L<peoialmente addatti per studi, stanze da letto e da bagno 

Tappeti dì Cocco - Nettapiedi 
(di grandissima durata) 

PIASTRELLE SMALTATE per riTestimento parati 

LAMPADE 
a Petrolio, a Spirito ed Acotilona 

BiSUTTI PIETRO - Via Poscolle, n. IO - UDINE 
L«Bti*e • Terpaplie • Cristalli > Papoellane «ooi 



IL P B I U L I 
s3S!iES«^3!ER 

mmnm flseiflSivamBi6yi»*^lM»|gflsso fAaimiitraiaoiie M ftioraalB in ItaB, Yia M e t t p S. 8. 

-•̂  Esportazione moniliple alFìnflifOii»» ed: alvmin,«lo.iSpedizioni franche di porto e di dogana iti 
,,raW9Ja, Svizzera, Belgio,'Olanda, Austria^Ung:heria,;'eec.;'ecc;;^i4*^^^ «aiti||iionii. ; 

' D O N O ' S T F t A O R D I N A R I O ^'i^tì l'olienti gr!ttis,#jFa(vpo,,jiiMmBnM^ :'-:''•" 

riìiajiiiìniiiì'>aiiiii, lilW'riifiiiiiii.iirnì i" " : f f i f f iB^SiJ?"l |* ,n ' ' ' ' ' 
a « 1 g l l . : - ' f lv,H ,fllte:ig§^ ^ g|V' ••:• fi « T ,111 • ! T T n ; 

r—• „. . . WljnriQO* ~;SHp\;'gÌWft ' 


